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10 anni insieme

Gli angeli volano
perché si prendono 
alla leggera.
Jean Cocteau
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Comune di Nereto

L’ingresso a 
tutti gli eventi 
è GRATUITO

2019

Estate
Neretese

Giochi gonfiabili gratuiti, 
laboratori per bambini, artisti 
di strada, stand gastronomici, 
pizza in piazza e tanto altro 
ancora, in Viale Roma e Piazza 
Cavour dalle 18:00 in poi

14 luglio
  Marco Capretti

2 agosto
Festival internazionale 

del Blues

11 agosto
 I ragazzi degli anni ‘50

12 luglio
  Uccio De Santis

26  27  28 luglio
“Bambini in Festa”

13 luglio
Maurizio Lastrico
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● Fabiana Pellegrino

SCRIVETECI A direttore@piceno33.it, 
seguiteci sulla nostra pagina Facebook 
Piceno33 o chiamateci allo 0736.255656.

Chi parla male, pensa male e vive male. Bi-
sogna trovare le parole giuste: le parole 
sono importanti. Cosi diceva Nanni Mo-

retti in Palombella Rossa alla sua intervistatrice 
che sciorinava espressioni e parole alla moda. Un 
concentrato di pensiero, linguaggio ed esistenza 
terribilmente realista. Oggi abbiamo dimentica-
to le parole e noi che ci sforziamo di dire ancora 
qualcosa siamo pochi, forse pochissimi. Un ma-
nipolo fragile di combattenti che sceglie con cura 
cosa dire e come dirlo. Nonostante tutto. Siamo 
forse un po’ soli. Soprattutto incompresi. Difficile 
dialogare con chi dall’altra parte delle parole non 
sa più che farsene. Eppure, nell’esatto istante in 
cui diciamo qualcosa, questo comincia a esistere 
sul serio. Per noi e per gli altri. Le parole sono lo 
strumento delle rivelazioni.   

Abbiamo parole per vendere,
Parole per comprare,
Parole per fare parole.
Andiamo a cercare insieme
Le parole per pensare.
Andiamo a cercare insieme
Le parole per pensare.
Abbiamo parole per fingere,
Parole per ferire,
Parole per fare il solletico.
Andiamo a cercare insieme,
Le parole per amare.
Andiamo a cercare insieme
Le parole per amare.
Abbiamo parole per piangere,
Parole per tacere,
Parole per fare rumore.
Andiamo a cercare insieme
Le parole per parlare.
Andiamo a cercWare insieme
Le parole per parlare.
"Le parole"

Gianni Rodari
da "Il secondo libro delle filastrocche"
Einaudi, Torino 1985



Speciale eventi

Agosto   			  bollente
Questo è il mese per 
eccellenza delle ferie. 
Tuttavia, per chi resta 
a casa, per chi è già 
tornato, per chi avrà 
del tempo libero dopo 
l'estate, agosto non sarà 
un mese morto, ma un 
mese di divertimento, 
grazie ai tanti eventi che 
popoleranno l'area picena, 
per tutti i gusti, per grandi 
e piccini.

● di Falvia Orsati



02 agosto/1 settembre

09/19 agosto

la festa bella

ascoliva

Rievocazione triennale che ricorda la battaglia di Lepanto con la ricostruzione, 
nella piazza del paese, della sagoma di una nave con un alto albero maestro, 
costruito, secondo la credenza, trascinando il tronco direttamente dai Monti 
della Laga, sul quale è innalzata una bandiera turca che, si dice, fu riportata in 
paese più di 400 anni fa.

Manifestazione culinaria che nasce per promuovere quello che viene considerato 
il miglior prodotto gastronomico del Piceno e forse delle Marche: l'oliva ripiena 

ascolana. Saranno presenti i principali produttori di oliva ascolana locali, con 
dibattiti collegati alla sua storia e tradizione e laboratori di cucina. 

Spelonga

Ascoli Piceno



SPECIALE EVENTI

17/21 agosto
templaria
festival

Il Festival si tiene ogni anno nel borgo di Castignano. Tema 2019? "Ex tenebris 
lux", a dirci che dalle tenebre, anche dalle più scure, nasce la luce, squarciando il 
velo che ammanta l'Età di Mezzo, epoca comunemente considerata sanguinosa 
e piena di superstizioni. E non potrebbe esistere ambientazione più adatta: tra 
le vie del paese, medievale, sfilano santi, cavalieri, giullari, penitenti, facendo 
tornare indietro nel tempo chi si trova a passeggiare per le strette e poco 
illuminate vie, rischiarate da torce e fiaccole. Si alterneranno enogastronomia a 
tema e spettacoli di artisti provenienti da tutta Italia, spaziando dalla danza alla 
musica fino al teatro. Tutto in chiave rigorosamente medievale.

Castignano

11/18 agosto
ix sagra della pizza e 

dell'hamburger di scottona
Nona edizione della Sagra 
della Pizza di Venagrande, 

che anche quest’anno 
conferma l’hamburger di 

scottona nel suo menu. Una 
settimana di musica, cibo e 

divertimento con, tra gli altri, 
i Regina The Real Queen 

Experience e i Pupazzi. 

Venagrande



SPECIALE EVENTI

24/26 agosto
templaria
festival

international
fof

Tante compagnie provenienti da tutto il mondo, tutti gli spettacoli sono a ingresso 
libero per tre giorni di poesia, arte, magia nel cuore di Offida. Uno degli eventi più 
amati da grandi e piccini di tutto il Piceno, organizzato da Di Filippo Marionette, il 
Comune di Offida e la Proloco. 

Offida

24/25 agosto
Sibyllarium

Spettacoli, laboratori e musica, 
in chiave fiabesca, ispirati 

ad una rivisitazione in chiave 
positiva della corte della 

Regina delle nostre montagne, 
la Sibilla.

Acquasanta Terme
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SERVE AIUTO?

Gestiscono SBM e assicurano
i servizi alle biblioteche aderenti,
insieme a Regione Marche 
e ai Comuni di Fermo e Macerata:

COMUNE 
DI JESI

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
DI URBINO CARLO BO

I Comuni capofila 
e coordinatori territoriali del progetto 
Biblioteca Digitale Marche 
e Marche Cultura Card sono:

PROGETTO COFINANZIATO CON IL CONTRIBUTO
del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

COMUNE 
DI PESARO

COMUNE 
DI ANCONA

COMUNE 
DI FERMO

COMUNE 
DI ASCOLI PICENO

COMUNE 
DI MACERATA

PER OGNI INFORMAZIONE 
PUOI RIVOLGERTI A UNA QUALSIASI 
DELLE BIBLIOTECHE DEL SISTEMA: 
TROVERAI SEMPRE BIBLIOTECARI 
DISPONIBILI AD AIUTARTI

ASSESSORATO ALLA CULTURA

ASSESSORATO ALLA CULTURA
SERVIZIO SVILUPPO 
E  VALORIZZAZIONE DELLE MARCHE
PF BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Una card e l’iscrizione in una delle 300 
biblioteche marchigiane danno accesso 
gratuito a e-book, giornali, musica e 
sconti per spettacoli teatrali.

IL NUOVO SISTEMA 
BIBLIOTECA DIGITALE 
MARCHE
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FOCUS

Milioni di contenuti 
culturali messi a di-
sposizione con un’u-
nica card “Marche 
Cultura”. Si potrà 
quindi accedere gra-
tuitamente a e-book 
integrali dei maggio-

ri best seller del momento (attualmente oltre 
34 mila) su ogni tematica, a un’edicola digitale 
con giornali nazionali ed esteri, riviste anche 
specializzate in tutte le lingue del mondo, per-
fino musica su portali come Spotify e anche 
usufruire di sconti sui biglietti della program-
mazione teatrale marchigiana per gli spettacoli 
organizzati dall’Amat. 
Tutto questo è il Sistema Biblioteca digita-
le Marche, che la Regione - Servizio Cultura 
ha attivato coordinando i cinque capoluoghi 
di provincia in una rete di cooperazione tra 
biblioteche su tutto il territorio regionale. Un 
portale http://marche.medialibrary.it come la 
vetrina di una libreria dove scegliere quello che 
più interessa: dalla letteratura per l’infanzia ai 
saggi storici, dagli audiolibri all’alta ricerca 
universitaria.  
“Un servizio di lettura digitale, dedicato ai 
cittadini residenti nelle Marche – ha spiegato 
Andrea Bianchini, anima regionale del proget-
to - che funziona come un tradizionale prestito 
in biblioteca con prenotazione se il titolo è già 
occupato, ma altamente innovativo e ricchissi-
mo sia per quantità di contenuti che per qualità 
dei titoli inseriti grazie ad un network nazio-
nale, medialibrary. Il servizio è già operativo e 
basterà recarsi in una delle 300 biblioteche del-
la nostra regione e iscriversi al servizio e alla 
card. Si riceveranno i libri e quotidiani in e mail 
o attraverso una App sul cellulare o in altri di-
spositivi informatici oltre che avere assistenza 
dai bibliotecari per qualsiasi informazione tec-
nica sull’utilizzo“.
“Il progetto di Sistema Biblioteca Digitale Mar-

che– ha spiegato la dirigente del Servizio Cul-
tura, Simona Teoldi - è stato molto complesso 
da realizzare ma ne siamo molto orgogliosi, ap-
prezzato anche in sede europea dal momento 
che rientra perfettamente negli indirizzi comu-
nitari di potenziare i servizi di consultazione 
e fruizione on-line di contenuti culturali e di 
incrementare la diffusione della conoscenza at-
traverso l’utilizzo di sistemi innovativi e tecno-
logie avanzate di tipo digitale. Nasce a seguito 
del passaggio di funzioni in materia di cultura 
dalle Province alla Regione ed è finalizzato a 
garantire la continuità dei servizi nel contesto 
di un ripensamento complessivo del loro asset-
to organizzativo, in un’ottica di miglioramen-
to e sviluppo, di integrazione e cooperazione 
territoriale, di semplificazione amministrativa 
e ottimizzazione dei costi. Il Sistema era prima 
articolato in 4 Poli bibliotecari di differenti di-
mensioni e con servizi non del tutto omologhi. 
Ora, a conclusione della prima fase di riorga-
nizzazione, il Sistema regionale si presenta con 
condizioni di accesso e livello qualitativo dei 
servizi uguali per tutti i cittadini e per tutte le 
biblioteche aderenti, articolato in 2 Poli territo-
riali Bibliomarchenord (Provincie di Ancona e 
Pesaro-Urbino) e Bibliomarchesud (Province 
di Macerata, Fermo, Ascoli Piceno). Ciò è sta-
to possibile grazie alla forte sinergia con tutti i 
partner del Sistema che hanno collaborato alla 
fusione e che sono: le Università di Macerata e 
Urbino e i Comuni di Jesi, Macerata e Fermo”. 
La Regione entrando in un network naziona-
le quale MediaLibraryOnLine può erogare ai 
cittadini servizi innovativi digitali, capaci di 
veicolare on-line contenuti ad alto consumo 
culturale. Sono stati destinati a questa misura 
337.000 euro del programma POR FESR 2014-
2020 in un triennio, ripartendo le somme sulla 
base di parametri di densità abitativa ai cinque 
comuni capoluogo di provincia, individuati 
come partner per la migliore attuazione del 
progetto. 
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Nasce il progetto Smart Age
TERREMOTO

Nasce il progetto Smart Age

Migliorare e innovare i servizi 
offerti agli anziani in alcuni co-
muni del cratere sismico attra-
verso la tecnologia: è quanto 
si propone il progetto “Smart 

Age”. L’iniziativa è stata sviluppata dall’Uni-
versità Politecnica delle Marche, in collabora-
zione con alcune imprese sociali del territorio e 
con i Comuni di Palmiano, Force, Montegallo, 
Venarotta e Acquasanta Terme e Ascoli Piceno. 

Il progetto vale 683 mila euro di cui 473 mila 
provenienti da fondi comunitari messi a ban-
do dalla Regione Marche, è stato presentato in 
Provincia dal Rettore dell’Università Politecni-
ca delle Marche Sauro Longhi, dai sindaci di 

Ascoli Piceno Fioravanti, Force Curti, Palmia-
no Amici e dalla Consigliera Ciannavei in rap-
presentanza del Comune di Venarotta. Erano 
anche presenti il coordinatore scientifico del 
progetto Gian Marco Revel, i rappresentanti 
delle imprese partecipanti (Cooperative Lella 
2001, il Mentore e Virtus) e i funzionari della 
Regione Marche Antonio Secchi e Anna Torelli.

“Il problema dell’invecchiamento è mondia-
le ed è urgente assicurare agli anziani servi-
zi ed opportunità – ha evidenziato il Rettore 
dell’Università Politecnica delle Marche Sau-
ro Longhi – in tale direzione si muove questo 
progetto che intende creare servizi innovativi 
e sostenibili nelle aree colpite dal sisma. Oc-
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TERREMOTO

Nasce il progetto Smart Age

corre proporre nuovi modelli di sviluppo – ha 
aggiunto il Rettore - che abbiano al centro la 
persona e le infrastrutture di connettività per 
attrarre nuovi residenti nell’entroterra”. 

Sulla stessa lunghezza d’onda il sindaco di 
Ascoli Marco Fioravanti che ha sottolineato 
come “Smart Age” “faccia interagire gli anziani 
con i più giovani favorendo un miglioramento 
della qualità della vita e l’inclusione sociale”. 

Il sindaco di Force Augusto Curti ha posto in 
risalto come questa iniziativa contribuisca “a 
rinsaldare i legami della comunità dopo il sisma, 
altrettanto importanti quanto ricostruire le infra-
strutture”. Il sindaco di Palmiano Giuseppe 

Amici ha posto in risalto “le possibili sinergie di 
“Smart Age” con la strategia per le aree interne del 
Piceno, in particolare gli ambiti del telesoccorso e 
della telemedicina”.

A illustrare i contenuti tecnici è il coordinato-
re scientifico del progetto Gian Marco Revel: 
“Tre sono i capisaldi del progetto. In primo 
luogo il Centro diurno che sorgerà ad Ascoli 
Piceno dove gli anziani potranno interagire 
con i bambini sul modello positivo di quanto 
accade in esperienze analoghe a Piacenza, Pari-
gi e Seattle. In secondo luogo l’orto sociale che 
avrà come protagonista il Comune di Force con 
gli anziani che metteranno in atto attività fisi-
che collegate al benessere e al wellness. Cito, 
infine, l’assistenza domiciliare nei Comuni di 
Palmiano, Venarotta, Montegallo e Acquasan-
ta. In questo caso, ai tradizionali servizi di assi-
stenza degli operatori, gli anziani coinvolti nel 
progetto saranno dotati di dispositivi domotici 
e biomedicali per l’acquisizione di parametri 
volti a migliorare il servizio e la salute”. 

Da evidenziare che tutti i dati raccolti, con 
avanzati sistemi di monitoraggio a basso co-
sto, saranno processati con tecniche di Intelli-
genza Artificiale (AI), per profilare gli utenti e 
fornire servizi personalizzati, inclusivi e flessi-
bili. I dati diventeranno strumento per le coo-
perative per ridisegnare i servizi con requisiti 
prestazionali maggiormente rispondenti ai bi-
sogni dei cittadini. Il progetto promuoverà un 
innovativo concetto di servizi di tutela degli 
anziani, orientato allo sviluppo di residenze 
diffuse all’interno della comunità del sisma e 
alla sostenibilità dell’assistenza domiciliare in 
una moderna visione di sussidiarietà pubbli-
co-privata.
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SOCIETÀ

Grottammare è stata premiata come 
“Città marchigiana della cultura 
2019”. La città della Riviera adria-
tica, che si trova in Provincia di 
Ascoli Piceno, ha ricevuto il pre-

stigioso riconoscimento dall’associazione “Le 
Cento Città”, con la seguente motivazione: 
“Per la rilevante attività svolta negli anni a fa-
vore di durevoli iniziative di carattere culturale”. 
La consegna del premio è avvenuta nel Teatro 
dell’Arancio. La città di Grottammare, che ha 
circa 16.000 abitanti, è conosciuta nella Regione 
Marche per le sue ville storiche (situate nella 
parte bassa della città), ma anche per il “vec-
chio incasato” costruito in mattoni (che si trova 
nel paese alto). La città, inoltre, ha dato i natali 
a due illustri personaggi: Papa Sisto V (nato 
Felice Peretti) e l’artista Pericle Fazzini. Il pae-
se è famoso anche per i suoi agrumeti, nei quali 

vengono prodotte soprattutto arance.    
“Grottammare è una città che ha una visione 
culturale. – ha affermato la presidente dell’as-
sociazione “Le Cento Città”, Mara Silvestrini – 
I criteri di assegnazione del titolo sono diversi 
e, a mio parere, la città della Riviera ce li aveva 
tutti. Sicuramente, Grottammare ha dalla sua 
parte la durevolezza nel tempo delle attività 
culturali, il livello qualitativo delle singole ini-
ziative, la pluralità degli àmbiti e dei soggetti 
coinvolti”. “Questo premio – ha dichiarato il 
Sindaco Enrico Piergallini – è il riconoscimen-
to di un percorso che non si è compiuto negli 
ultimi anni, ma che affonda le radici nella fine 
degli Anni ’90. Fu allora, che la città si dotò di 
alcuni pilastri urbanistici e di alcune costanti 
nella sensibilità e nella programmazione politi-
ca, che hanno consentito a Grottammare, oggi, 
di avere un ruolo di primo piano nella Regione 

Grottammare 
città marchigiana 
della cultura 2019

 ● di Giuliano Centinaro
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SOCIETÀ

Grottammare 
città marchigiana 
della cultura 2019

Marche, per la presenza di 
strutture culturali, per l’offer-
ta di eventi, per la sensibilità 
nella valorizzazione storica e nella tutela del 
paesaggio e, infine, per la centralità della cul-
tura nella formazione dei cittadini”.
 “Le Cento Città” è un’associazione, nata più 
di vent’anni fa, che ha sede ad Ancona ed è 
formata da studiosi, scienziati, ricercatori, im-
prenditori e cittadini che hanno dato lustro alle 
Marche. Si occupa di valorizzare il territorio 
marchigiano, attraverso attività finalizzate alla 
conoscenza del patrimonio artistico e ambien-
tale regionale. 
L’associazione si occupa della promozione 
di studi ed azioni, con l’obiettivo di rafforza-
re l’identità culturale della Regione Marche e 
di favorirne lo sviluppo economico e sociale. 
Infine, l’associazione vuole favorire il dialogo 

culturale del territorio marchigiano con le altre 
Regioni e le istituzioni europee, ma anche con 
le comunità marchigiane presenti all’estero. 
Nel corso degli anni, hanno ricevuto il premio 
“Città marchigiana della cultura” anche delle 
città di dimensioni più grandi, come Pesaro e 
Fano. Questa volta, la scelta della commissio-
ne, avvenuta all’unanimità, è stata quella di 
premiare una realtà di dimensioni più ridotte, 
ma che viene considerata come una “città cre-
ativa”: l’obiettivo, infatti, sarà quello di orga-
nizzare maggiori eventi culturali sia nella parte 
bassa, sia nella parte alta della città, per mettere 
in evidenza anche delle zone poco conosciute 
di Grottammare.
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ARTE

Ad Ascoli, presso la Chiesa di San 
Gregorio Magno, alle spalle di 
Piazza Arringo, è visitabile la mo-
stra “LAVORI IN CORSO: Opere 
d’arte dai luoghi del sisma”, dove 

si possono ammirare quadri, statue, affreschi 
e manufatti (come campane o colonne tortili) 
provenienti da chiese situate nell’entroterra 
piceno e fortemente lesionate o distrutte dal 
sisma del 2016. Il titolo sottolinea la tempora-
neità del cantiere e la speranza della ricolloca-
zione dei materiali nei luoghi originari il prima 
possibile.

Le opere esposte sono 51, salvate da chiesette 
collocate nei comuni di Venarotta, Montegal-
lo, Arquata e Acquasanta, più precisamente 

Lavori in corso
Opere d’arte dai luoghi del sisma

dalle frazioni di Vallorano, Cerreto, Ceppa-
rano, Propezzano, Uscerno, Castro, Astorara, 
Casalena, Porchiano, Quintodecimo, Trisungo, 
Pescara del Tronto, Pretare, Spelonga, Borgo, 
Capodacqua, Vezzano, Tallacano, Cocoscia, Fa-
ete, Camartina. L’ingresso all’esposizione è li-
bero (è tuttavia possibile lasciare un’offerta per 
i restauri), con orario 10:30/12:30 - 15:30/19:00.
Si tratta di un’iniziativa fortemente voluta 
dal Vescovo di Ascoli Piceno, Mons. Giovanni 
D’Ercole, organizzata dall’Ufficio Beni Cultu-
rali della Diocesi, e seconda sezione di una mo-
stra già avviata in un altro luogo simbolo della 
Città, ovvero il Battistero, accanto al Duomo (il 
quale ospita, a sua volta, nella Cappella del SS. 
Sacramento, la famosa Sindone e il Crocifisso 
di Arquata del Tronto). Il Battistero contiene, 
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ARTE

invece, 21 opere prelevate dalle stanze del Mu-
seo Diocesano ascolano, chiuso al pubblico 
perché in fase di restauro.

La Chiesa di San Gregorio Magno, che ospi-
ta questi manufatti di grande valore materiale 
ma soprattutto spirituale e simbolico, è anche 
conosciuta come “Tempio di Vesta”. Sorge, 
infatti, sulle fondamenta di un tempio pagano 
di epoca romana, datato intorno al I secolo aC, 
che si credeva dedicato alla Dea Vesta. Ritro-
vamenti più recenti, tuttavia, hanno smentito 
questa tesi e hanno dimostrato che la dedi-
ca dell’edificio era in realtà alla Dea Iside. La 
facciata, in stile romanico, è stata realizzata in 
travertino intorno al 1250, inglobando i resti 
della costruzione pagana (se ne trovano tracce 

nell’antico muro in opus reticulatum e nelle due 
colonne corinzie che adornano la facciata); la 
torre campanaria, invece, risale ai primi anni 
del ‘300. Gli affreschi, purtroppo per la mag-
gior parte deteriorati, vennero realizzati tra XIII 
e XIV secolo; l’unico ben conservato raffigura 
San Francesco che predica agli uccelli. L’in-
terno è unico e piuttosto semplice, ad una sola 
navata. 

La Chiesa venne intitolata a Papa Gregorio I, 
poiché durante il suo Pontificato numerosi tem-
pli pagani vennero trasformati in chiese cristia-
ne, scongiurando il loro abbattimento e contri-
buendo alla stratificazione di memorie storiche 
di epoche differenti tipica di gran parte delle 
città italiane.

Opere d’arte dai luoghi del sisma ● di Flavia Orsati
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● di Flavia Orsati

NATURA

Giacomo Leopardi, 
L’Infinito e i Monti Azzurri

Il rapporto di Leopardi con 
i Monti Sibillini è sempre 
stato stretto, nonostante 
non li abbia mai conosciuti 
in prima persona, se non 
ammirandoli dalla finestra 
del suo paese natale
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NATURA

Il 2019 è un anno di celebrazioni. Oltre 
al ricordo della nascita dell’ascolano 
Cecco d’Ascoli, ricorre il bicentenario 
della composizione dell’idillio L’Infi-
nito del recanatese Giacomo Leopardi, 
breve composizione che ha cambiato le 
sorti della letteratura mondiale.
Nonostante la diffidenza di Leopardi 
nei confronti degli anniversari (“È pure 
un bella illusione quella degli anniver-
sari per cui quantunque quel giorno 

non abbia niente più che fare col passato che 
qualunque altro […]” scrive nello Zibaldone, 
immensa opera di più di 4000 pagine a cui la-
vora per tutta la vita), a noi piace ricordarlo 
e ricordare il suo rapporto con l’infinito, non 
scindibile dall’ingombrante presenza del pae-
saggio marchigiano incorniciato, a ovest, dai 
Monti Sibillini e ad est dal Mar Adriatico. Il mi-
glior modo per farlo è con le sue parole:

Sempre caro mi fu quest’ermo colle, 
E questa siepe, che da tanta parte 
Dell’ultimo orizzonte il guardo esclude. 
Ma sedendo e mirando, interminati 
Spazi di là da quella, e sovrumani 
Silenzi, e profondissima quiete 
Io nel pensier mi fingo; ove per poco 
Il cor non si spaura. E come il vento 
Odo stormir tra queste piante, io quello 
Infinito silenzio a questa voce 
Vo comparando: e mi sovvien l’eterno, 
E le morte stagioni, e la presente 
E viva, e il suon di lei. Così tra questa 
Immensità s’annega il pensier mio: 
E il naufragar m’è dolce in questo mare. 

Sicuramente, la sensazione – e l’intuizione – 
dell’infinito spaziale e temporale sono state 
influenzate dalla vista che il poeta godeva dal 
suo borgo natale, affacciato sui Sibillini, sorta 
di siepe che precludeva lo sguardo sull’oriz-
zonte. Da Recanati, infatti, i Sibillini scolorano 
in lontananza, diventano vaghi e intangibili, 
eterei, per questo sono conosciuti anche come 
Monti Azzurri, per la sfumatura che assumo-
no guardandoli da lontano. Leopardi li chiama 
così ne Le Ricordanze:

[...]
E che pensieri immensi, 
Che dolci sogni mi spirò la vista 
Di quel lontano mar, quei monti azzurri, 
Che di qua scopro, e che varcare un giorno 
Io mi pensava, arcani mondi, arcana 
Felicità fingendo al viver mio!
[...]

Del resto, le Marche si nutrono di contraddi-
zioni: spaziano dal dolce digradare dei colli 
che scendono, quieti, al mare, basso e calmo, 
ai picchi sibillini che, minacciosi, nel corso del 
tempo sono stati fonte di ispirazione di maca-
bre storie e leggende, duri in inverno ma am-
morbiditi in estate dalla luce che si infrange 
contro le rocce, quasi come a stabilire un lega-
me con il sole e con la luna, imprescindibile e 
duraturo.
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Da sempre Templaria Festival-Notti 
da Medioevo  si è mossa come un 
equilibrista in bilico sul filo imma-
ginario che separa la verità storica 
dalla sua riproduzione. Ex Tene-

bris Lux, il passaggio dal buio alla luce è la sin-
tesi perfetta di un percorso che ci ha permesso 
di raccontare l’Ordine dei Poveri Cavalieri di 
Cristo, di comprendere come mai in così poco 
tempo i Templari siano entrati prepotentemen-
te nella Storia, ma soprattutto di mostrare come 
quegli anni, a partire dalla prima crociata fino 
allo scioglimento dell’ordine del Tempio, siano 
un inesauribile serbatoio di suggestioni cultu-
rali, religiose e politiche dal quale estraiamo 
ancora materiale a volontà per racconti e nar-
razioni di vario genere.
 
Nell’immaginario collettivo il Medioevo è 
spesso considerato un’epoca oscura, violenta, 

Esiste la scienza storica ed esiste l’epopea del 
passato. Esiste la dottrina filologica ed esistono gli 
archetipi stratificati nel tempo. Due ambiti diversi, 
a volte opposti, ma entrambi concreti e reali 
ognuno con le proprie ragioni.

malvagia, arretrata culturalmente. Giornali, 
televisione, cinema e rievocazioni storiche pro-
pongono sempre gli stessi argomenti: ignoran-
za, tirannia, abusi, oscurantismo, sono concetti 
che confermano e rafforzano la famosa espres-
sione “secoli bui”. Una chiave di lettura del 
passato, circondata di un alone macabro, che 
nell’alimentare tali stereotipi, continua a eserci-
tare un indubbio fascino nell’interlocutore.
 
La 30 edizione di Templaria, Ex Tenebris Lux, 
è il riassunto di un lungo viaggio irto di miste-
ri, imprigionato nelle superstizioni, dominato 
da quel genere di paure che spesso nella sto-
ria, sono state un potente strumento di mani-
polazione. Fuori dalle tenebre è la luce di un 
approdo lucido e consapevole che tenterà di 
squarciare il buio, di svelare la verità sui tanti 
luoghi comuni che ancora caratterizzano l’età 
medievale.

TEMPLARIA FESTIVAL
Ex tenebris Lux 
Dal buio alla luce
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Dopo esserci nutriti per anni di quel medio-
evo mitico rielaborato e rappresentato ad 
uso e consumo della spettacolarizzazione, le 
Notti da Medioevo castignanesi propongono 
un salto di qualità che colloca il Festival tra 
gli appuntamenti più importanti a tematiche 
medioevali del territorio italiano. L’edizione 
2019  illumina di luce nuova quell’affascinante 
lasso di tempo dopo il XI secolo. Un bagliore 
che coinvolge tutta la manifestazione, dagli 
spettacoli agli incontri passando per la rievo-
cazione storica. Un periodo ricco di arte, cul-
tura, innovazioni scientifiche e scoperte geo-
grafiche, capace di trasformare per sempre le 
abitudini e la mentalità della nostra società.  
Segnato certamente anche da pagine oscure, 
scritte con il sangue di battaglie e guerre per il 
potere; intriso di pregiudizio, fanatismo, pre-
concetti e tutte quelle credenze popolari che, 
per il presunto ricorso alla magia e alle divi-

nazioni, fornirono l’alibi a secoli di persecuzio-
ni, torture e soprusi. Aspetti, questi, non così 
distanti dalla nostra attualità. Ed è per que-
sto che il passaggio dal buio alla luce si ren-
de ancor più necessario: per ricordare ciò che 
giace nell’immenso territorio del tempo ma, 
soprattutto, per comprendere le criticità del 
nostro presente. Una riflessione sul passaggio 
dal buio alla luce si rende dunque necessaria 
e l’occasione sarà Templaria Festival 2019. Un 
evento unico nel suo genere, arricchito da un 
patrimonio urbano unico, fatto di paesaggi 
mozzafiato come quello di una rocca di cui ri-
mane solo una perfetta metà.

Il festival giunge quest’ anno alla sua 30esi-
ma edizione, risultato non di poco conto per 
un piccolo borgo come Castignano. Ma ancor 
più stupefacente è la crescita esponenziale 
dell’evento, nel corso degli anni, dovuta a un 
impegno sempre più meticoloso e un’attenzio-
ne quasi maniacale per i particolari e tutti gli 
aspetti: un lavoro, assolutamente no-profit per 
la Pro Loco di Castignano, che ha dato i suoi 
frutti riscuotendo un successo ormai non più 
solo regionale, ma nazionale, e che addirittura 
vede i primi segnali di interesse anche oltre i 
confini italiani.

E infine la peculiarità di questo festival che 
forse lo distingue dalla maggior parte dei suoi 
omologhi e che gli ha permesso di durare 3 
decenni, in crescendo: la presenza e la parte-
cipazione attiva di centinaia e centinaia di vo-
lontari locali, che indossando un vestito a tema 
e calandosi nella parte, seppur da “amatoriali” 
ma con tanta passione ed  impegno,  accolgono 
le migliaia di turisti coinvolgendoli e facendo 
si che tutti non restino solamente spettatori ma 
diventino protagonisti attivi della vita di quei 
tempi, immersi nella magia di Castignano e di 
Templaria festival. 

 
Info sui canali ufficiali: 
www.templaria.it 
Facebook: TemplariaFestival 
Instagram: templariafestival 
You Tube: TemplariaOfficial

TEMPLARIA FESTIVAL
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● di Flavia Orsati

Dieci concerti, venti musicisti 
tra i più importanti a livello 
internazionale e l’orchestra 
giovanile tedesca di Trier 
(città gemellata con Asco-
li) che si esibirà insieme 
agli allievi dell’Istituto “G. 
Spontini”. Ecco i numeri di 

ascolipicenofestival 2019, il Festival interna-
zionale di musica classica che si svolgerà dal 
13 settembre al 4 ottobre e che fa un ulteriore 
scatto di qualità e di ricchezza di proposta arti-
stica caratterizzandosi sempre di più come ras-
segna di valenza nazionale in grado di attirare 
appassionati da tutta Italia. 
A settembre Ascoli diventa capitale della mu-
sica classica. La manifestazione è resa possibile 
dalla collaborazione con il Comune di Ascoli, 
con la Regione Marche e l’Amat (nell’ambito 
del progetto Marche in vita - Lo spettacolo dal 
vivo per la rinascita dal sisma) oltre al sostegno 
di Camera di Commercio delle Marche, Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno e 

Ascolipicenofestival 
2019, dieci concerti e 
venti artisti
Apertura con i “pazzi” 
Igudesman & Joo, 
quindi Stoltzman 
leggenda del clarinetto
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Bim Tronto. 
Quest’anno il filo conduttore è uno stupendo 
aforisma di Leonardo Da Vinci nel 500mo del-
la sua morte: il moto è causa d’ogni vita. Il più 
diretto significato che scaturisce dall’aforisma 
è senz’altro legato al movimento che genera il 
suono, ma il pensiero di Leonardo dà luogo an-
che ad altre più profonde riflessioni filosofiche 
che nel corso del festival saranno messe in evi-
denza da Donatella Ferretti. Il moto dovrebbe 
riguardare anche la ricostruzione post sisma 
che speriamo possa avvenire in tempi rapidi.
Il concerto di apertura, in programma il 13 set-
tembre, inizio alle 20,30, nel Teatro Ventidio 
Basso, sarà davvero straordinario. Per la prima 
volta si esibiranno nelle Marche il violinista 
russo Aleksey Igudesman e il pianista an-
glo-coreano Hyung Ki Joo, che fanno impaz-
zire il pubblico nei teatri di tutto il mondo, con 
la loro musica intrisa di classico virtuosismo 
mascherato da gag comiche. “Play it again” 
il titolo. La performance di questi due artisti 
è una miscela di musica classica, commedia e 
cultura pop che esprimono con un linguaggio 
universale. I loro video su YouTube contano ol-
tre 30 milioni di contatti. Pazzi sketch musicali 
che piacciono molto anche ai giovani. 
L’altro “colpo” del Festival è la presenza, mar-
tedì 24 nell’auditorium Neroni, del clarinettista 
americano Richard Stoltzman, una leggenda 
vivente dello strumento, premiato con due 
Grammy Awards, considerato il più grande 
esecutore del Quintetto per clarinetto e archi 
di Brahms. Con lui, il giorno successivo si esi-
birà sua moglie, Mika Yoshida, marimbista su-
perlativa, anche lei premiata di recente con un 
Grammy Award. Coppia nella vita e nell’arte. 
“Il Festival - commenta Emanuela Antolini, 
presidente e coordinatrice artistica di asco-
lipicenofestival - quest’anno offre davvero 
spettacoli per tutti i gusti. Una proposta che 

va dalla musica da camera più raffinata, come 
nei concerti del 20 e 21 nell’auditorium Neroni, 
che sono stati concepiti dopo una ricerca mu-
sicologica approfondita per dar vita a un pro-
gramma di assoluta originalità, alla possibilità 
di ascoltare musicisti di altissimo talento, vere 
e proprie star del panorama musicale interna-
zionale , a una musica che sfrutta contamina-
zioni jazz e pop. La formula è sempre quella 
del festival in residenza, per cui nella nostra 
città i musicisti ospiti danno vita a produzioni 
originali e non preconfezionate. Il fatto che Rai 
Radio 3, abbia già mandato in onda le registra-
zioni di nostri concerti della scorsa edizione, è 
un riconoscimento qualitativo che ci riempie 
d’orgoglio”. 
“Abbiamo previsto un abbonamento a soli 30 
euro per 8 concerti - sottolinea inoltre Emanue-
la Antolini - per favorire la più vasta partecipa-
zione possibile. E ci tengo a sottolineare che la 
nostra associazione, fatta di volontari, come in 
passato, si mette in rete con altre realtà asso-
ciative di prestigio per un’offerta che abbraccia 
altri settori culturali: Fai, Slow Food, Unione 
dei Ciechi e Ipovedenti. Altre collaborazioni 
sono con Cia (Confederazione Italiana Agricol-
tori) per le degustazioni post concerto all’audi-
torium Neroni e “Le Forme del Paesaggio”, la 
mostra di Tullio Pericoli”.
Le date dei concerti di settembre: 13 (Ventidio 
Basso), 15 (Sala dei Savi), 18, 20 e 21 (Audito-
rium Neroni), 22( Sala delle Battaglie di Palaz-
zo Malaspina), 24 e 25 (Auditorium Neroni), 28 
(Sala James Simioli dell’Officina dei Sensi), e 4 
ottobre (Teatro dei Filarmonici) concerto riser-
vato agli studenti.
I biglietti per il concerto di apertura sono già 
in vendita nel circuito Vivaticket. Prevendite 
nelle biglietterie di piazza del Popolo (0736-
298770) e Amat (0712072439. Info www.ascoli-
picenofestival.org e 330279036 (Apf).

MUSICA
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ATTUALITÀ

Sibilla e le Marche, una lunga storia d’amore
Anche una tesi di laurea sull’innovativa produzione 
cinematografica di Piceni Art For Job

Una tesi di laurea a testimoniare 
l’innovatività della produzio-
ne di Piceni Art For Job “Non 
voglio mica la luna”, serie web 
che racconta le Marche attraver-
so il tema del matrimonio e che 

si propone come prodotto nuovo e contem-
poraneo, soprattutto in ottica di promozione 
turistica internazionale, attraverso il cinema, 
del territorio e delle aziende della filiera del 
wedding.

La tesi delle ventitreenne sambenedettese Ila-
ria Milanaccio, laureatasi all’Università degli 
Studi di Urbino Carlo Bo, Corso di Laurea in 
Lingue e Culture Straniere, evidenzia proprio 
il carattere internazionale del prodotto “Non 
voglio mica la luna” e il suo interesse in quan-
to innovativo strumento di promozione del 
territorio, e delle sue realtà aziendali d’eccel-
lenza, presso il pubblico internazionale. “Non 
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ATTUALITÀ

Sibilla e le Marche, una lunga storia d’amore
Anche una tesi di laurea sull’innovativa produzione 
cinematografica di Piceni Art For Job

voglio mica la luna” è nella 
tesi il case-study marchigiano 
da analizzare in particolare 
nell’ottica delle pratiche pro-
mozionali che ha messo in 
campo, sul web e soprattutto 
nell’ambito dei social media, 
dallo storytelling marketing 
dei personaggi alla valorizza-
zione delle location. 

Le location marchigiane ac-
curatamente scelte per la serie non sono infatti 
un semplice background, ma vere protagoniste 
nello svolgimento della storia. Si va da Ascoli 
Piceno con i suoi palazzi, le piazze storiche e 
le sfumature indimenticabili del travertino, alla 
Riviera delle Palme con gli incantevoli pano-
rami marini, Offida e le sue bellezze di picco-
lo borgo. E poi l’entroterra piceno, con Castel 
Trosino e il naturale spettacolo dei Monti Si-
billini. E infine un tuffo nella storia e nell’arte 
con il paese delle fisarmoniche Castelfidardo 
e la culla del Rinascimento, Urbino. La villa 
inizialmente scelta per il matrimonio di Sibil-
la e Tom è il Borgo Storico Seghetti Panichi, a 
Castel di Lama.

D’altra parte, l’importanza del cinema quale 
strumento di promozione turistica è evidenzia-
ta anche dalla presentazione ad Ischia Film Fe-
stival del nuovo cluster Marche Cinema, pro-
mosso e gestito da Marche Film Commission 

– Fondazione Marche Cultura, con il sostegno 
della Regione Marche, la collaborazione della 
startup Expirit e di CNA Cinefood.

Il Cluster Marche Cinema compone, trasver-
salmente e strategicamente rispetto agli altri 
cluster di “destinazione Marche”, un universo 
di esperienze, itinerari e narrazioni per vivere 
da protagonisti le storie più affascinanti dei 
film ambientati in questo territorio.

La serie “Non voglio mica la luna” nasce 
quindi con un importante obiettivo: rendere 
le Marche sempre più attrattive a livello inter-
nazionale e incrementare l’afflusso di visitatori 
stranieri, valorizzando la filiera del wedding. 

Siamo nell’ambito del Wedding Tourism, una 
tendenza in continua ascesa: palazzi nobiliari 
e teatri, dimore storiche, country house, vigne-
ti e cantine diventano la destinazione scelta da 
molte coppie straniere che vogliono regalarsi 
un matrimonio indimenticabile in Italia e nel-
le Marche.

“Non voglio mica la luna” è inoltre un prodot-
to nato da una forte sinergia tra operatori cine-
matografici e imprese locali. Cast tecnico, cast 
artistico, comparse, partner, per un gruppo di 
oltre 150 soggetti perlopiù della regione, che 
hanno interagito con professionalità per realiz-
zare un prodotto che rispecchi con autenticità il 
lifestyle marchigiano.
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DANZA

Ritratti d'artista
Percorsi danzati
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Nel mese di 
s e t t e m b r e 
ad Ascoli 
Piceno si 
svolgerà la 
seconda edi-
zione della 

Rassegna Internazionale di 
Danza Sperimentale Ritratti 
d’artista – percorsi danzati.
La manifestazione nasce dal-
la collaborazione tra Maria 
Rita Salvi dell’Associazione 
Being in Motion, Maria An-
gela Pespani dello Studio 
Aira e Federica Zeppilli di 
Articolate e si propone di cre-
are una sinergia tra artisti che 
si occupano di danza di ricerca 
al fine di sviluppare, nel corso 
di tutto l’anno, una cultura in-
torno all’Arte della Danza che 
favorisca, attraverso momen-

ti didattici, esperienziali e di 
fruizione della stessa rivolti a 
professionisti e non, la cresci-
ta di una sensibilità e apertura 
verso forme di danza legate 
alla contemporaneità.
La Danza e la Coreografia sa-
ranno vissute quali esperienza 
sociale, spazio comune che il 
performer e gli spettatori mo-
dellano insieme arrivando a 
sgretolare il confine tra palco 
e platea.
Il ricco programma del 2019, 
dopo l’anteprima ‘Preludio’ 
presentato nel mese di giugno, 
si estende per tutto il mese di 
settembre con laboratori, in-
contri con gli artisti, residenze 
coreografiche, performances 
site-specific, presentazione di 
un libro. 
Per sottolineare come questo 
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DANZA

Ritratti d'artista
Percorsi danzati

territorio partorisca e custodi-
sca talenti, sono stati invitati 
sette artisti legati al piceno per 
nascita o frequentazione: Ce-
cilia Ventriglia, Eugenio Ravo, 
Antonella Boccadamo, Simo-
na Ficosecco, Giulio D’Anna, 
Morgan Nardi e Pietro Carda-
relli. 
In sinergia inoltre il fotografo 
Marco Biancucci di F for Fake 
svilupperà un percorso paral-
lelo di ritratti.
I luoghi prescelti per gli eventi 
sono la Chiesa di S. Pietro in 
Castello, il Forte Malatesta e la 
Sala dei Savi, al fine di creare 
un percorso che permetta di 
godere delle bellezze di Ascoli 
Piceno e contribuisca a riani-
marla dopo le ferite inferte dal 
sisma del 2016.
L’edizione 2019 è realizzata 

insieme alla Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Ascoli Pice-
no che ha sostenuto in modo 
importante l’iniziativa, con 
il Patrocinio e il sostegno del 
Comune di AP - Medaglia d’o-
ro al valor militare per attività 
partigiana e la collaborazione 
dei Musei Civici di Ascoli Pi-
ceno.
È inserita nella programma-
zione delle manifestazioni che 
festeggiano ad Ascoli Piceno il 
750° della nascita di Francesco 
Stabili (Cecco d’Ascoli), che 
rappresenta, con la sua vita e 
le sue opere, la figura ispiratri-
ce per i laboratori e le residen-
ze creando un legame tra pas-
sato e presente. La Rassegna 
è inserita inoltre all’interno 
delle iniziative per il 30° del 
Laboratorio Minimo Teatro. 
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AMBIENTE

Festival dell'Appennino 2019
Ci vediamo a settembre

L’estate del Festival dell’Appennino 
2019 fa il pieno di presenze e parteci-
pazione, per fare una pausa fino a set-
tembre, in vista delle ultime tre date di 
questa edizione e avvia una preziosa 

collaborazione turistica con l’associazione 
Meta Italia 360. 
Il progetto, realizzato insieme alla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno nell’am-
bito delle misure di contrasto alle conseguenze 
del sisma, propone anche per questa stagione 
il connubio vincente tra passione per il cam-
mino e scoperta della cultura. Il risultato è una 
promozione turistica del territorio attraverso 
escursioni, spettacoli, musica, rappresentazio-
ni teatrali nei borghi montani anche in lingua 
inglese e laboratori alchemici. 
L’ultima tappa dello scorso 12 luglio ha inol-

tre inaugurato la collaborazione con l’associa-
zione Meta Italia 360, accogliendo un gruppo 
di tredici persone arrivato dalla provincia di 
Vicenza. L’obiettivo è far scoprire i luoghi più 
nascosti d’Italia attraverso escursioni e visite 
guidate. Si tratta del primo pacchetto turistico 
all’interno del Festival dell’Appennino per il 
Masterplan Terremoto: un weekend di tre gior-
ni costruito attorno al tema della Quintana. Il 
primo giorno è stato dedicato interamente al 
Festival dell’Appennino, il secondo alla sco-
perta dell’Eremo di San Marco con l’incontro 
con l’artista Giuliano Giuliani nella sua ca-
va-laboratorio, per concludere ad Ascoli Pice-
no e ad Offida. Un secondo gruppo sarà accolto 
a settembre.
Il Festival dell’Appennino è una manifestazio-
ne aperta a tutta la comunità.

EDIZ IONE 2019
Edizione estivaEdizione estiva
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i sono alcune espressioni 
ascolane, utilizzate in certi 
momenti precisi e solo in 
quelli, che derivano da fatti 
realmente accaduti nel pas-
sato. 
Un esempio: la risata de 

Caucce, che deriva da un noto episodio in cui 
il ricco Caucce, ascolano ricco proprietario di 
boschi (e quindi di legname) vide passare sot-
to al ponte di Porta Cartara i suoi tronchi che 
una piena aveva portato a valle, e che quin-
di sarebbero andati inevitabilmente dispersi 
qua e là nel fiume. In quell’occasione il povero 
Caucce avrebbe detto, con un sorriso appena 
accennato: “Aua’, chigghie è li trunche mié!”, ma 
tutti sapevano che la risata nascondeva un evi-
dente cruccio interiore per la perdita subita. Da 
questo episodio nasce l’espressione “la risata 
de Caucce” che descrive quel riso nervoso di 
chi avrebbe ben donde a rimanere serio (per 
aver patito un rovescio della vita o una perdita 
in moneta), ma che per dissimulare la propria 
condizione, appunto, sorride. Tipica la risata de 
Caucce di chi perde al gioco, nei tavoli natalizi, 
e dissimula il proprio rovello interiore facendo 
battute e ridendo a capocchia.
Altra bellissima espressione deriva da un altro 
fatto, questo successo verso la fine della secon-
da guerra mondiale al tempo dei rastrellamenti 
dei tedeschi.
Ma è bellissimo riportare le parole di un vecchio 
di Castel Trosino che ci racconta il fatto:
“A Castielle lu signorotte se chiamava Mosco’, 
e ciavié nu bielle manze. Sule che ciavié paura 

wC
Caucce e
  Mosco'

ASCOLI DI PETÓ di Pier Paolo Piccioni

SPORT MUSICA  TEATRO  LIBRI  SCIENZA  WEB  SALUTE  FOOD

che li tedesche ghie lu facié fòre, cuscì pensò 
de pertallu in montagna. Solo che appena peg-
ghiò lu manze, quille se scapezzò e cominciò a 
corre come nu matte pe’ lu paese, fin’a che arre-
vò tutte mpaurite e che li froce bbottate sopra a 
lu ghiemmete e gnela facette a fermasse, e volò 
ió sotta.
Quanne cascava lu manze sembrava nu lenzuo-
le, e alla fine se spiaccecò come nu quattre de 
spade sott’a lu fiume. Il problema fu che Moscò 
fu l’ùddeme a arrevà ió sotta, e già de lu manze 
ce n’arestava ‘nu tierze. In tempo di guerra pe’ li 
paisà lu manze de Moscò fu nu regale del cie-
lo: chi iava ngire che ‘na cossa, chi s’era ncullate 
‘na pacca ntiéra”.
Da allora non è raro, ad Ascoli, sentire il curioso 
e, a quanto pare, crudele anatema: “Che puoz-
za fà la fine de lu manze de Mosco’!”
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A
bbiamo tra le mani una re-
centissima uscita (2019) della 
casa editrice il Mulino dal ti-
tolo essenziale Società, scritto 
nel 2015 da Abram De Swann, 
sociologo che a lungo ha lavo-
rato negli Stati Uniti ed è at-

tualmente professore emerito all’Università di 
Amsterdam. Il primo capitolo ha un titolo attra-
ente: ‘Le persone hanno bisogno degli altri’, e al 
par. 2 l’autore elenca sei ‘criteri per la soprav-
vivenza’: tutti hanno bisogno di cibo, riparo, 
protezione ed affetto; necessitano di conoscenza 
e devono essere in grado di controllarsi. 
I primi tre criteri sono autoevidenti e fanno 
parte di quella categoria che un tempo si de-
finiva ‘dei bisogni materiali’; il quarto ha a che 
fare con l’ambito familiare prima e con le reti 
sociali allargate poi; il quinto è grande oggetto 
di dibattito ieri come oggi, sia sulla natura della 
conoscenza sia – nel dibattito anche recente in 
particolare nel nostro Paese – sul suo progressi-
vo indebolirsi. 
Ma è il sesto criterio che ha attratto la nostra at-
tenzione, il controllo: perché la società ‘esista’, 
le persone devono sapersi controllare. Ciò av-
viene attraverso un percorso di apprendimen-
to che parte sin dalla tenera età e dall’ambito 
familiare per poi esercitarsi nel corso di tutta la 
vita. C’è un ‘controllo esterno’; c’è una ‘costrizio-
ne esterna’ che costringe le persone a control-
lare se stesse; e poi c’è ‘l’autocostrizione’, dove 
ci si pone da sé i propri limiti, senza intervento 
esterno, come controllo introiettato ed esercita-
to proprio per la tenuta sociale: ‘Non possiamo 
semplicemente prendere quello che vogliamo 
dallo scaffale di un negozio. Chi è arrabbiato 
non può prendere una mazza e rompere la te-
sta ad un altro’. 
De Swann pone come condizione per la so-
pravvivenza di una società tutti questi criteri 
(in molte parti del pianeta sono soddisfatti, in 

altre meno), ma è proprio sul controllo che sa-
rebbe d’uopo fare qualche riflessione, in un 
Paese come il nostro dove tutto sommato per 
la stragrande maggioranza delle persone non 
mancano né cibo, né riparo, né protezione, 
probabilmente nemmeno l’affetto e, per quan-
to riguarda la conoscenza, se ne può discutere 
ma almeno ufficialmente continua a rimanere 
una priorità della Repubblica. L’impressione 
– epidermica, per carità – è che invece il sesto 
criterio cominci a vacillare: ovviamente, il colpo 
di mazza non è ‘la’ relazione sociale prevalente, 
per fortuna, e quindi la nostra società ancora è 
salda. Ma il medico-amministratore pubblico 
che incita all’uccisione di esseri umani, l’invoca-
ta riapertura dei forni di Auschwitz per diverbi 
d’opinione tutto sommato banali, la risoluzio-
ne di problemi familiari (maschili, di norma) 
coll’omicidio, lo stupro come auspicio, persino 
l’ombra del rogo per il Santo Padre non perché 
sodomita o simoniaco ma perché (come ‘di me-
stiere’) dalla parte degli ultimi – ecco, segnali 
come questi sembrano porre degli interrogativi 
sul sesto criterio di De Swann per la nostra so-
cietà dell’oggi. 
Poi, ovvio, i social (dove la maggior parte della 
mancanza di autocontrollo si appalesa in tutta 
la sua ferocia) non possono essere indicativi, 
anche perché lo scempio compiuto in essi di 
almeno due-tre dei sei criteri sarebbe esiziale 
per qualunque comunità umana, e così ancora 
non è. Tuttavia la perdita del controllo (in tut-
te le tre fasi sopra descritte), il rischio e talvolta 
la prassi della sua sempre più marcata man-
canza nella vita reale dovrebbero essere serio 
motivo di preoccupazione per noi tutti.

Le opinioni espresse nell’articolo sono riconduci-
bili unicamente all’Autore e non necessariamente 
all’Università degli Studi di Camerino

Controllo

UNIVERSITÀ di Marco Giovagnoli
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  PNL, ISTRUZIONI PER L’USO

Punta sulle tue debolezze per 
vincere!

Sembra impossibile vero? Eppure 
alcune strategie di persuasione 
molto sottili, si basano proprio 
sull’aperta dichiarazione dei 
difetti. Se ne sono accorti per 
primi i pubblicitari. Molti anni fa, 

fece la sua comparsa una piccola automobile 
veramente rivoluzionaria: il Maggiolino 
Volkswagen. 
Ebbene, la campagna pubblicitaria che 
si articolò intorno a questa vettura fu 
altrettanto rivoluzionaria perché, anziché 
puntare sui pregi del veicolo, enfatizzò 
alcuni difetti, in particolare, la sua bruttezza! 
E così si potevano leggere slogan come 
“brutta è solo in superficie” o “resterà brutta 
più a lungo”. Ma se ci pensi bene, questo 
modo di ammettere (presunti) difetti, in 
realtà è geniale e veramente fatto ad arte, 
perché rivela qualcosa prima che tu possa 
constatarlo di persona e, se trova il tuo 
consenso, soprattutto a livello inconscio, si 
crea un senso di fiducia immediata. 
L’idea di base è che se citi un difetto del 
prodotto crei la percezione della tua 

onestà nei confronti del pubblico, per cui 
diventi degno di fiducia e potrai essere più 
persuasivo nel momento in cui citerai invece 
i suoi pregi. Il pubblico penserà a livello 
inconscio: “se è così onesto nel dichiarare le 
imperfezioni, posso essere sicuro che tutto 
ciò che dirà dopo sarà genuino e degno di 
fiducia”. 
Tutto questo vale anche per le persone. 
Oltre che nella vendita, soprattutto nei 
rapporti umani, se in qualche campo del tuo 
settore ti consideri obiettivamente debole, 
è più facile guadagnare la fiducia del tuo 
interlocutore se glielo dichiari subito, anziché 
mascherare, fingere e tirarla alle lunghe, 
rischiando che lo scopra in un secondo 
tempo. 
Sarà l’occasione per dimostrare la tua 
onestà. C’è però un secondo aspetto, non 
meno importante. Quando sarà il momento 
di presentare i pregi (i tuoi o quelli del tuo 
prodotto) fai in modo che siano genuini 
anche quelli, il pubblico non va mai preso in 
giro e la verità è che solo con l’onestà potrai 
dire di aver vinto davvero.

di Roberto Palumbo
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ASTRI NASCENTI di Sergio Consorti
per Radio Incredibile

essere tempestivi nell’inizio 
delle terapie e farle con alta 
frequenza e intensità perché 
i risultati possono essere sor-
prendenti. Ai nostri microfoni 
Marco e Cristiana, i genitori di 
Michele, ci tengono a sottoli-
neare “La lesione cerebrale di 
nostro figlio Michele ha cam-
biato completamente i colori 
della nostra vita. Ci impegnia-
mo giornalmente a guardare 

avanti a quello che possiamo fare, anziché sof-
fermarci a osservare quello che non possiamo 
cambiare. Quello che possiamo fare è condivi-
dere i nostri errori e le nostre vittorie, per mi-
gliorare la vita delle famiglie nella nostra situa-
zione o evitare che si ritrovino in questa realtà”.
Poi ai nostri microfoni si sono avvicinati an-
che alcune famiglie e i bimbi che riuscivano a 
esprimersi. Da non dimenticare mai i fratelli e 
le sorelle dei bambini disabili perché su di loro 
c’è una grande responsabilità, quella del futuro 
della famiglia. Ci teniamo a fare un saluto spe-
ciale a tutti i volontari che si sono messi in gioco 
e ogni giorno donano un po’ del proprio tempo 
libero per aiutare con le mani ma soprattutto il 
cuore la riuscita delle attività. 
La nostra associazione si arricchisce così di una 
nuova e profonda esperienza e per questo dob-
biamo un grazie immenso a Marco e Cristiana, 
che ci hanno voluti fortemente al loro primo 
Camp. Già non vediamo l’ora di farne un altro!

Ascolta tutti i podcast su www.radioincredibile.com

Di solito chi fa radio è “condannato” a 
parlare.
Invece sabato 6 e 13 luglio, pres-
so il Casale di Colli del Tronto (AP), 
grazie all’associazione Micheleper-

tutti Onlus, abbiamo partecipato e ascoltato la 
vita dei bimbi disabili, dei loro fratelli e sorelle, 
dei loro genitori, dei loro educatori e operato-
ri. Per una volta gli spettatori siamo stati noi. 
Non ci si abitua mai, per noi ogni volta è come 
se fosse la prima. Programmi un incontro, pia-
nifichi gli interventi, ti prepari gli argomenti e 
puntualmente la strada del laboratorio radiofo-
nico compie voli pindarici, inaspettati. Così ca-
pita che chi dapprima vede il microfono come 
un corpo estraneo, dopo poco lo tiene stretto 
tra le sue mani perché, sì è così, è una bacchetta 
magica e la radio una magia. 
Per chi non la conoscesse, Michelepertutti è 
una Onlus che aiuta bambini con lesioni cere-
brali. Aiuta le loro famiglie a fare fin da subito le 
scelte giuste, a scegliere quali strade affronta-
re. La parola d’ordine è: presto e bene. Ovvero, 

Il microfono è una bacchetta magica 
“Se puoi sognarlo, puoi farlo…” Walt Disney
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  A QUALCUNO PIACE NERD

Sono passati ormai venticinque anni da 
quando la Disney fece uscire Il Re Leone 
al cinema. Parliamo del 1994. L’anno 
dopo il film vinse addirittura due Oscar, 

quello per la migliore canzone originale ( Can 
you feel the love tonight, “L’amore è nell’aria 
stasera”) e quello per la migliore colonna 
sonora. 
Appena tre anni dopo, nel 1997, dal cartone 
animato nasce uno spettacolo teatrale che va 
in scena a Broadway, vincendo sei Tony Awards 
e a oggi, dopo 22 anni, ha toccato le novemila 
repliche! Ora The Lion King si appresta a tornare 
nelle sale italiane, precisamente il 21 Agosto.
Non un ritorno della vecchia copia però, ma una 
versione nuova di zecca, una proposta inedita 
che segue la strada già battuta dalla Disney per 
altri titoli come Maleficent, Cenerentola, e Il 
libro della giungla. Quest’ultimo in particolare 
era stato diretto da Jon Favreau, incaricato ora 
di occuparsi anche del nuovo Re Leone. 
La trama la conosciamo ormai tutti ma per 
i profani e per i più giovani che non hanno 
avuto il privilegio di vederlo negli anni 
novanta Il Re Leone narra del giovane Simba, 
erede al trono che alla morte del padre di cui 
si sente responsabile, si allontana dalla sua 
terra. Accolto e allevato dal suricato Timon 
e dal facocero Pumbaa, cresce cercando di 

dimenticare il passato. Ritrovato da Nala, 
sua vecchia compagna di giochi, e Rafiki, un 
saggio babbuino sciamano, decide di tornare 
per scacciare l’usurpatore: il crudele zio Scar. 
La trama chiaramente non presenta alcuna 
variazione rispetto all’originale, le uniche cose 
ad essere cambiate, togliendo ovviamente il 
comparto tecnico, sono le coreografie delle 
canzoni. La pellicola permetterà alle nuove e 
vecchie generazioni di scoprire e allo stesso 
tempo riscoprire Il Re Leone, così da poter 
rivivere uno dei cartoni più amati dell’infanzia. 
In America il cast dei doppiatori vede la 
presenza di Donald Glover nel ruolo di Simba, 
Beyonce Knowles in quello di Nala, James Earl 
Jones tornerà come Mufasa, Chietwel Ejiofor 
sarà Scar, Alfre Woodard sarà Sarabi, John Oliver 
sarà Zazu, John Kane sarà Rafiki, Seth Rogen 
sarà Pumbaa, e infine Billy Eichner sarà Timon.
Mentre in Italia il film si avvale di un eccellente 
cast di doppiatori come il cantante pop italiano 
Marco Mengoni che presta la voce a Simba e la 
cantante Elisa che offre il proprio timbro vocale 
a Nala Massimo Popolizio sarà il cattivo Scar, 
Edoardo Leo e Stefano Fresi i simpatici Timon 
e Pumba e infine Luca Ward che darà voce e 
anima a Mufasa.
Ad agosto il cinema tornerà sicuramente a 
ruggire!

di Anna Quartaroli

Un agosto da leoni
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  IL GIARDINO DI LOLA di Gigliola Croci Mariani

U                                                
n po’ di Perù anche nella mia città! Nei 
pressi dell’anfiteatro romano in zona 
Porta Romana, soggiorna un albero di 
pepe rosa con la sua chioma fluttuante 
di rami penduli e l’elegante fogliame. 
Le infiorescenze gentili che ricamano 
il verde, in piena estate appaiono leg-

germente appassite, di un giallino spento che 
non fanno prevedere la vivacità rosea dei grani 
che frutteranno in autunno. È lì, a metà tra un 
sito archeologico di grande fascino e la chiesa 
del SS. Crocifisso, quasi a vigilare la sacralità in 
primis e il mistero di questi due luoghi di cul-
to come facevano i suoi antenati vegetali nelle 
valli andine. Piantati accanto ai templi offrivano 
ai pellegrini assorti in preghiera ombre legge-
re, ristoratrici e mosse da ogni brezza. Il nome 
botanico Schinus molle è la sintesi perfetta del-
la storia di questa rustica. Schinus, dal greco 
Skinos, stessa radice di Skia=ombra. Molle è la 
versione spagnola di Mulli, nome datole dagli 
Inca che la ritenevano pianta sacra. Il richiamo 
a questo popolo laborioso che partendo dalle 
aride coste peruviane, pian piano, arrivò a co-
lonizzare gli altipiani nel cuore delle Ande, non 
può mancare. Il forte senso di reciprocità e di 
cooperazione e la capacità di sfruttare tenace-
mente le risorse di un territorio ostile creando 
bellezza e prosperità oggi devono far riflettere 
e tanto! I nativi incidevano la bruna e squamo-
sa corteccia di questa pianta  per approvvigio-

narsi della resina bianca e gommosa, odorosa 
di finocchio e con alto potere cicatrizzante e 
analgesico. Pratica in seguito imitata dai Padri 
gesuiti che inviavano il miracoloso prodotto 
nel vecchio continente con il nome di Balsamo 
del Missionario. L’oro rosa dei suoi frutti dalle 
proprietà afrodisiache e antisettiche era pre-
ziosissimo e al pari di altre pregevoli spezie era 
merce di scambio. Fu Alessandro Magno che in 
una delle sue spedizioni in terre asiatiche sco-
prì questo albero - giunto lì dal Pacifico? - , se 
ne innamorò e si adoperò per la sua diffusione 
in tutto il bacino mediterraneo, climaticamen-
te perfetto per questa arborea tropicale. È un 
albero simile ad un salice ma ridente e allegro. 
Le fronde scarmigliate hanno la briosità inquie-
ta della capigliatura di un bimbo e si allargano 
in uno strepitoso sorriso quando si arrossano le 
innumerevoli seppure minuscole bacche e ina-
spettata è la straordinaria esperienza olfattiva 
che offre: tutto profuma! Le foglie e il tronco 
sfregati sprigionano un intenso e penetrante 
odore di trementina e di resina che allonta-
na parassiti e insetti in tutta l’area circostante. 
La ricca e lieve fioritura effonde una fragranza 
mediterranea con toni speziati. Le piccole sfere 
fruttifere hanno un aroma dolcemente piccan-
te simile al ginepro ma più floreale e agrumato 
per la gioia del nostro palato. È in questo pa-
radiso di profumi che cerca rifugio Cosimo, il 
barone rampante quando fugge su un albero 
come estremo atto di ribellione e promette di 
non mettere più piede sulla terra ferma. Italo 
Calvino aveva nel giardino della sua casa ligure 
uno Schinus molle al quale si era ispirato. Sono 
tentata di prendere una talea semilegnosa del 
nostro esemplare per riprodurre in vaso questa 
magnifica pianta così singolare. Posizione asso-
lata, terreno concimato organicamente e ben 
drenato sono le sue priorità. Pur essendo una 
pianta ospitata in parchi, giardini, viali e altri 
spazi urbani, coltivarla in vaso permette di pro-
teggerla dalle basse temperature e poiché reg-
ge benissimo la siccità va irrigata con modera-
zione. Questo vigoroso sempreverde ha, ancora 
oggi, un significato positivo di forza e virilità.
Il mio augurio per l’estate: siate “tutto pepe” 
cioè vivaci, mordaci, briosi, arguti, piccanti e 
non “né sale né pepe”, quindi insignificanti.

Albero di pepe o 
falso pepe
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La richiesta per questa pagina di 
Liberrante mi arriva il giorno dopo 
la notizia che il Maestro Camilleri 
ci ha lasciati. Quindi mi sembra 
assolutamente necessario usare queste 

righe per ricordarlo e per segnalarvi alcuni dei 
suoi lavori che hanno fatto a faranno la storia 
della letteratura contemporanea, non solo 
italiana.
Camilleri lo conoscevamo tutti. Montalbano, 
il commissario siciliano amante della cucina e 
dalla capacità profonda di conoscere il cuore 
umano è stato per molto tempo come un 
amico. Sapevi che c’era, con una cadenza sicura 
trovavi le sue nuove avventure in libreria e in 
qualche modo ci sembrava quasi di esserci stati 
a Vigata, alla casa, nel commissariato, per le 
strade del borgo, a bordo della sua fiat Tipo. I 
libri e poi la fortunatissima serie tv ne avevano 
reso i personaggi dei gialli noti e amati dal 
pubblico, anche di non lettori.
Vorrei però dedicare questo intervento a 
raccontarvi altri libri, quelli in cui Montalbano 
smetteva i panni del giallista per indossarne 
altri, diversi, inaspettati, ma sempre splendenti 
di ironia e eleganza. Come lui stesso si definiva 
era una contastorie (non cantastorie perché 
si dichiarava stonato) e i suoi racconti erano 
e sono sempre dei viaggi nel tempo e nello 
spazio
Eccellente autore di romanzi storici, ha 
raccontato la Sicilia di epoche diverse. Tra i suoi 
libri storici vi cito quello che in una intervista 
aveva definito “quello che più mi sono divertito 
a scrivere”: “Il re di Girgenti”. Questo romanzo 
è ispirato a una storia vera ed è ambientato 

nel primo quindicennio del settecento. In 
quel tempo in Sicilia si succedevano rivolte e 
rivoluzioni. La storia vuole che per sei giorni 
Girgenti diventò un regno indipendente con un 
contadino che si autoproclamò re. Si chiamava 
Michele Zosimo, nei giorni dell’insurrezione 
pare bevesse vino mescolato a polvere da sparo. 
L’avventura di questo strano re si concluse 
presto ma il racconto di Camilleri ci fa respirare 
l’aria dell’isola e vivere le emozioni di un’epoca 
lontana. 
Altro testo che voglio suggerirvi per conoscere 
meglio questo gigante del nostro tempo è 
un suo particolare esercizio di memoria e 
autobiografia. Si tratta del volume “Come la 
penso”, edito da Chiarelettere. Qui vediamo e 
leggiamo del laboratorio creativo di Camilleri 
attraverso un percorso ricco di personaggi, 
luoghi, piccoli e grandi eventi, e con incursioni 
nella letteratura, nella filosofia, nella politica. 
Che bellezza leggere i suoi ricordi di ragazzo, le 
“controstorie” della sua Sicilia, e poi recuperare 
l’Italia di ieri e di oggi, intrattenuti dalla sua 
inesauribile vena critica e ironica! Su questo 
filone tra memoria e autobiografia vi segnalo 
anche il bellissimo libro dedicato alla pronipote 
Matilda: “Ora dimmi di te”. Una dolcissima 
lettera in cui il grande intellettuale cerca di 
raccontarsi (come sapeva fare solo lui) alla 
donna che quella bambina diventerà. Il libro 
è una candela preziosa con cui un geniale 
bisnonno, commosso, passa il testimone della 
luce e della verità alle future generazioni, 
rappresentate dalla nipote, impegnata a 
giocare tra le carte dello scrittore.
Ci mancherai Maestro…

  LIBERRANTE

Omaggio al maestro 
Andrea Camilleri

di Eleonora Tassoni
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ACQUASANTA TERME Bar Max • Bar Salaria • Ristorante Tre Lanterne • Ristorante Peperino • Bar dello Sport • Bar B&G • Bar  Pinco 
Panco • Elia Emma Bar Ristorante ACQUAVIVA PICENA Forno Vulpiani • Hotel Ristorante Il Grillo • Ristorante Bar da Ada • Bar Belvedere • 
Bar Ristorante da Pina • Pizzeria Il Crepuscolo APPIGNANO DEL TRONTO Ristorante Santa Lucia • Bar Charly Max • Bar On The Road ARQUATA 
DEL TRONTO Blue Bar • Tanzi Cesira Bar • Bar Petrucci ASCOLI PICENO Bar Caffè Lotto • Tabaccheria S. Pietro Martire • Caffè L'Aquila d'Oro 
• Il Poggio Gastronomia • Bar Pistolere • Archi Cafè • Bar Ideal • Latteria Marini • Pizzeria Stop&Go • Backstage Caffè • Bar Sestili • Bar 
Centrale • Caffè Meletti • Libreria Rinascita • Bar Pizzeria Eli's • Pizzeria Ascolana • Parrucchieria Allevi • Parrucchieria Nuovo Look • 
Bar Roma • Bar Vincè fa la carità a lu Dome • Caffè Bistrò • Pizzeria Cip e Ciop • Bar Tabacchi del Trivio • Tabaccheria Antica Maestri • 
Tabaccheria Del Corso • Hotel Guiderocchi • Kappadokia Kebab • Caffè Vintage • Ranieri • Pasticceria Royal • Bar Las Vegas • Pasticceria 
Guido • Pasticceria Guido 2 • Bar Caldaie • Pasticceria Malaspina • Bubble Ice Bar • Parrucchieria Allevi • Parrucchieria Serge Avant Garde 
• Gelateria Emiliana • Caffè Dei Sogni • Caffè Murri • Bar Marconi • Bar Volponi • Ever Green Bar • Bar Perugia • Pasticceria Angelini • 
Pasticceria Angelo • Tabaccheria Volponi • Caffè Del Duca • Parrucchieria Allegra • Piscina Ascoli Piceno • Bar Arizona • Bar Arizona • 
Bar Orange Caffè • Bar Stadio • Bar dello Stadio • Bar Tamoil • Bar Isola che non c'è • Bar Il Cacciatore • Bar Agip • Bar Fuori Porta • Bar 
Porta Romana • Tiger Bar • Caffè Gelateria Monardi • Bar Ospedale • Brecciarol Bar • Little Bar • Bar Del Marino • Maracais Hostaria • Bar 
Agip San Filippo • Caffè Piazza Grande • Bar kubo 3 • La Sosta CARASSAI Bar Dany • Bar Leferelle • Pierantozzi Devis & C. CASTEL DI LAMA 
Tommy's Caffè • Ristorante del Borgo • All.In Scommesse Sportive • Bar Caprice • Bar Giordalila • Bar Millennium • Bar Roma • Bar Sonia 
• Bar Vizi e Virtù • Bar Sport • Free Spirit Bar • Pica & Marini Bar Tabaccheria • Bar della Stazione CASTIGNANO Bar di Sù • Bar Trattoria 
Ragno • Caffè Del Borgo • Bar Tabacchi Bonifazi • Kris Cafè • Hotel Ristorante Teta • Supermercato Gagliardi • Parisani Biliardi CASTORANO 
Ristorante Caffè Fly • Caffè Dolce Vita • Grease • Tiffany Wine Bar COLLI DEL TRONTO Caffè David • Bar Marota • Bar Moderno • Trattoria 
Locanda degli Amici • Caffè Dolce e Salato COMUNANZA Vulcan bar(Tamoil) • Ristorante Pizzeria Futura • Ristorante La Diga • Bar Centrale 
• Bar Sagi • Colorado Cafè • The Game Bar • Panificio Caffetteria Il Chicco e la Spiga • Hotel Ristorante Europa • Bar Flory COSSIGNANO 
Pierantozzi Gino Alimentari - Bar • Caffè San Paolo CUPRA MARITTIMA Ristorante Parco sul Mare • Hotel Ristorante Anita • Bar Belvedere 
• Caffè Seicento - Falù • Caffè Torino • Discoteca BB Disco Dinner • Happy Bar • Mix Appeal Bar • Caffe Curzi • Dolcissima Pasticceria 
Caffetteria • Pasticceria Bar Garden • Piadineria Bar Paninoteca da Boe FOLIGNANO Bar Aprutino • Poker Bar • Bar Segà • La Favola • 
Eden Bar FORCE Forno Moretti • Bar Alesiani • Bar Collo • Bar dello Sport • Bar La Vecchia Posta GROTTAMMARE Affinity Bar • Briciola di 
Sole • Non Solo Pizza Pizzeria Ristorante • Bar Calvaresi • Bar Drink Bar • Bar Fantasy • Bar Stazione • Cafè del Mar • Caffè Carducci 
• Caffè delle Rose Due • Caffè Fornace • Delfino Blu • Giampy's Bar • Bianchini Luca Torrefazione Aroma Caffè • Bowling Grottammare 
Bar Pizzeria • Bruni Emidio Caffè e Affini • Chalet Saari Beach - Concessione 4 • Chalet Paoloni • Pasticceria Blue Rose Caffè MALTIGNANO 
Bar Scacco Matto MASSIGNANO Bar Pizzeria Pignotti Anna • Hotel Rivamare Bar Ristorante MONSAMPOLO DEL TRONTO Bar Blue Island • Ari-
Service • Bar Gelateria Cupido • Willy's World MONTALTO DELLE MARCHE Bar Gelateria sisto V • Caffè del Torrione • Pizzeria Bar Il Ritrovo 
MONTEDINOVE Bar Gelateria La Conchiglia • Pam Pam Bar MONTEFIORE DELL'ASO Ristorante Dea Flora • Bar Barlocci Ezio MONTEGALLO 
Ristorante Lo Spuntino • L'antico Bar MONTEMONACO Albergo Ristorante Guerrin Meschino • Bar Zocchi Massimo • Bar La Casetta di Gerosa 
MONTEPRANDONE Hotel Ristorante del Cavaliere • Bar 2 Orsi • Bar Daiquiri • Bar Jolly • Hotel San Giacomo • Bar Caffè Centrale • Bar London 
• Bar Palmarino • Bar Salagiochi Luke and Paul • Caffe Milù • Gabrielli Anna Bar Tabacchi • Garden Bar • London • Bar Pasticceria Sasà • 
Noah Bar OFFIDA Bar Eiffel • Bar Aureo • Bar Ciotti Valtesino • Bar Nuovo • Blob Caffè PALMIANO Albergo Belvedere RIPATRANSONE Tiki Bar • 
Bar Pepita Caffè • Bar Pasticceria Centrale • Bar Sammagno • Sonny Bar • Spinozzi Ricevitoria ROCCAFLUVIONE Bar Pignoloni • Bar Cavucci 
Maddalena • Rossi Giuliana Ricevitoria Sisal • Pizzeria Locanda La Loggia • Tabaccheria Giacomini Stefano ROTELLA Bar Rutilio VENAROTTA 
Sabatini Luca Pasticceria Bar Tabacchi • Bar Locanda Anno 1000 e molti altri... 

PRENDI LA TUA COPIA QUI! Ascoli Piceno Libreria Rinascita, Papillon (C.C. Al Battente), Maury's, Assassino, Compro Oro Ufficio Cambio - Via 
Milano, Allegro's Bar (Ospedale). Castel di Lama C.C. Città delle Stelle. Spinetoli Tigre - Via Salaria Pagliare del Tronto. San Benedetto del Tronto 
Maxi Tigre - Via Marsala, Libreria Mondadori - Corso, Conad - Via Togliatti. Grottammare Sì Supermercato - Via Bernini.
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